Gv 6:

Introduzione 

· Siamo nel libro dei segni (2-11) in cui Gesù compie dei “miracoli” (chiamati appunto segni) a cui seguono una spiegazione-rivelazione dell’identità del Mistero di Cristo.
· Questo “segno” va collocato a metà strada del cammino di  Gesù e dei discepoli verso l’ “ora”, cioè verso il momento culminante e fondante della vita e dell’opera di Gesù: la sua morte e la sua Resurrezione.

· Tutto il capitolo si divide in  scene:

1. La moltiplicazione dei pani: v 1-15;
2. Gesù cammina sul mare: v 16-21;

3. Discorso esplicativo nella sinagoga di Cafarnao.

Osservare

· Dove e quando avvengono i fatti raccontati?

· Chi sono i personaggi coinvolti nella prima, nella seconda e nella terza scena?
· Come viene chiamato dall’evangelista il “miracolo” della moltiplicazione del pane?

· Da cosa viene provocato il segno compiuto da Gesù?

· Evidenzia i verbi dei gesti di Gesù a riguardo del pane dato dal ragazzo (v 11).
· Come reagisce la gente al segno compiuto da Gesù?

· Come reagisce Gesù al desiderio della gente di farlo re?

· Cosa fa Gesù nella seconda scena?

· Cosa dice Gesù ai discepoli spaventati?
· Dove si svolge la terza scena?

“ Io sono il pane della vita” (Gv 6)

Introduzione 

· Siamo nel libro dei segni (2-11) in cui Gesù compie dei “miracoli” (chiamati appunto segni) a cui seguono una spiegazione-rivelazione dell’identità del Mistero di Cristo.

· Questo “segno” va collocato a metà strada del cammino di  Gesù e dei discepoli verso l’ “Io sono “ora”, cioè verso il momento culminante e fondante della vita e dell’opera di Gesù: la sua morte e la sua Resurrezione.

· Tutto il capitolo si divide in  4 scene:

1.   La moltiplicazione dei pani: v 1-15;

2. Gesù cammina sul mare: v 16-21;

3. Discorso esplicativo nella sinagoga di Cafarnao

4. La risposta  all’annuncio del pane.

Per approfondire

Prima scena: la moltiplicazione dei pani 
· La moltiplicazione dei pani è un segno che rimanda ad altro (v 2.14.26)

· E’ un segno pasquale che rimanda alla morte e resurrezione di Gesù (v 4)

· I gesti sul pane evocano i gesti di Gesù nell’ultima cena e nella celebrazione eucaristica.

· E’ un segno che la gente non comprende (v 14-15.26.36)

Seconda scena: Gesù cammina sul mare

· Il Risorto che ha vinto e domina il male

· Il Risorto aiuta i suoi discepoli a comprendere un’altra modalità della sua presenza nella comunità che va oltre le leggi della natura: “Io sono” (v 20).

Terza scena: Discorso esplicativo nella sinagoga di Cafarnao

· Una nuova presenza che continua nella comunità oltre la sua morte attraverso due segni:

+  la Parola (v 35-50)

+  il Pane eucaristico (v 51-59)

· Una presenza nuova che si riconosce e si accoglie nella fede (v 35-36.40.47)
· Una presenza che accolta da la “vita eterna” (vedi anche gli altri frutti)

Quarta scena: La libera risposta all’annuncio del pane

· Il rifiuto radicale di Giuda di aprirsi a questa verità autoescludendosi dalla vita eterna (v 64.70)

· Molti discepoli intuiscono la verità e si tirano indietro perché troppo impegnativa (v 66)

· L’accoglienza nella fede di questa verità da parte di Pietro e di altri discepoli (v 67-70)

Continua la tua lectio personale
     -     Cosa dice Gesù di questo pane in questo episodio (v 22-66)

· Scegli una parola da questo brano che pensi ti possa aiutare a vivere bene questo cammino quaresimale e scrivila su un foglietto 

